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ROMA ED IL GOVER 
(1870 al 1804) 

per
s 

« Roma ed il Governo (1870 al 1894) » 
è il. titolo di un prezioso opuscolo dettato 
dal conte Edoardo Soderini ed edito in 

Roma dalla tip, di Enrico Filiziani, 
L’autore esordisce accennando com’ è già 

prossimo 2 compiersi un quarto di secolo 
dacchè Roma, per un complesso di circo- 
stanze e fatti abbastanza noti, è divenuta 
la capitale del regno d’ Italia. 

Gli animi infiammati, che ripetevano < 0 
Roma o morte » si rendevano conto della 
cosa? — No, certamente, essi non erano 
che portavoce di capi, ai quali si obbediva 
ciecamente, 

Mazzini, Cavour e Vittorio Emanuele era 
l’anima del moto rivoluzionario italiano. 
Garibaldi non fu alla sua volta che un fe- 
dele e docile strumento nelle mani del re 
e del primo suo ministro. 

I grandi iniziatori del movimento non 
erano però fra loro in tutto d’ una mente; 
in un solo punto essenzialissimo sì trova- 
rono nelle identiche condizioni, cioè nello 
errore — seguito da ‘molti — di credere 
essere Roma una città trasformabile al pari 
di Napoli o Firenze, il cui governo potrebbe 
distruggersi e rimpiazzarsi, come eransi di- 
strutti quelli appunto di Napoli e di Fi- 
renze. 

Assi non rifletterono o non rammentarono 
che se Roma pagana fu così grande ed im- 
però al mondo tutto, difese, oltrechè dal 
valore delle armi, principalmente da questo: 
dalla mancanza cioè assoluta di qualsiasi 
attrito tra il potere politico e quello reli- 
gioso, i quali procedono anzi con tale uu 
accordo che finirono per concentarsi in una 
stessa persona. Quando il. concentramento 
sparì e la religione, cessando di essere una 
realtà ed una protezione per il popolo, di- 
venne una semplice mostra ed una larvata 

arma di,governo, cominciò appunto la de- 
cadenza della città eterna. 

E neppure videro che se il Papato potè so- 
vrapporsi a quell’ antico potere e sostituirlo, 
fu in grazia appunto del suo carattere es- 
senzialmente religioso. 

Dicianove secoli di lotte e di trionfi 
hanno dato la più efficace tra le sanzioni 

al potere Papale, ardua dunque era la mis- 
sione per chi voleva, sia pure in parte, s0- 

stituirlo. Ciò non isfuggì intieramente al 

Mazzini, il quale più logico di tutti pensò 

che bisognava distruggere il secolare po- 

tere dei Papi per piantare a Roma il nuovo 

regno, e tale distruzione, secondo il Maz- 

zini sarebbe avvenuta proprio col fatto di 

detronizzare il Vicario di Cristo. — 

Tolta al Papa.il.temporale dominio, ta- 

cilmente, pensava Mazzini, verrà distrutto 

anche il principio religioso che, il Papato 
«rappresenta, 

{ scacciano dalle scuole 
estende in Roma il decreto di soppressione | 

Due cose però importantissime dimenti- 
cava‘il rivoluzionario famoso, cioè de vit- 
torie del Papato per dicianove secoli contro 
ogni sorta di oppressori, e ‘la promessa 
fatta da Cristo al suo Vicario. 

Fino a qual punto Cavour e. Vittorio 
Emanuele dividessero le idee antireligiose del 
Mazzini, il quale, per arrivare più presto 
allo scopo, diffondeva i suoi scritti tutti in- 
spirati alla distruzione di ogni principio 
di autorità, — non sarebbe facile provarlo, 
stando alle parole di essi. 

La lettera di Vittorio Emanuele al Som- 
mo Pontefice Pio 1X, datata da Firenze 8 
settembre 1870, colla quale, annunziando 
al Papa l’imminentè occupazione di Roma, 
dice scrivergli «con affetto di. figlio, con 
fede di cattolico » — le dichiarazioni di 
Visconti-Venosta colle quali intendeva as- 
sicurare il mondo tutto, specie i cattolici, 
avanti e dopo l’ occupazione di Roma; — 

le promesse fatte e pubblicate solennemente 
(Libro Verde 1870-71) che dal Governo 
d’Italia non sarebbe mai uscita una legge 
che potesse mai recare la menoma offesa alla 
Chiesa ; che esso non avrebbe mai atten» 
tato a nessuno dei diritti, a nessuna delle 
libertà della stessa, nè avrebbe mai per- 
messa cosa alcuna, che potesse suonare in- 
giuria al Pontefice. — AI Papa si dovevano 
conservare la dignità, l’ inviolabilità e tutte 
le prorogative della sovranità ; ai Cardinali, 
tutti i privilegi di principi del sangue; al 
clero, ‘ogni lbertà, ogni difesa contro 
la propaganda irreligiosa ; tutte le istitu- 
zioni, gli ottici e i corpi eccesiastici esi- 
stenti a Roma sarebbero stati conservati 
ed in Roma pure immuni d’ aggravi, 
ed intatte tutte le proprietà eclesiastiche 
spettanti a corporazioni, istituzioni ed uf- 
fici ecclesiastici. Ecco le promesse. Ma i 
fatti ? — 

Subito dopo l'occupazione di Roma si 
pensa all’incameramento dei beni ecclesia- 
stici, ed in attesa di tale legge si proibisce 
alla Chiesa di alienare i suoi beni; si o-' 
nora la religione cattolica, volendo tolta | 
dal Campidoglio la Croce, emblema di essa; | 
si vuole una Roma non più cattolica, ma | 
pagana ; il govetno entrato per la breccia | 
s'impossessa del’ Collegio Romano, ed a 

colpi di scalpello fa sparire dal frontone ‘ 
di quelle scuole il Santo Nome di Dio; si | 

J » di . . . 

prescrive che 1 Insegnamento sia laico e si 
preti e religiosi; Si 

degli ordini religiosi e si fa chiudere colla 
violenza una delle più importanti case ge- 
neralizie ; Conventi e monasteri si cambiano 
in caserme; cento e più chiese con varii 
pretesti sono chiuse; cento trentaquattro 
comunità religiose sono spogliate d’ ogni 
loro diritto e dei loro benr; si impone la 
conversione in rendita dello Stato ai beni 
dei capitoli, delle. collegiate; si mettono 
all'asta per prezzi vili, pur di trovar com- 
pratori, tutti. gli immobili degli enti mo- 
rali; si obbligano i chierici a smettere la 
veste per indossare.la spada; si studia ogni: ! 
modo per eccitare il clero alla defezione; 0- 

mente all’ufficie del giornale, ih via della Posa n, 16. 
— tei 

si concedono agli ‘apostati ‘posti ‘eminenti. 
nel ramo della pubblica istuzione, e si’ 
permette che la. Stato civile dichiari legale, 
il matrimonio di un prete o di un frate 
apostata. 

Si vuole: demolire l’opera della : propaga: 
zione della fede e perciò si espropria'del' 
suoi ‘beni, quanto prù è possibile, il Collegio 
di Propaganda-Fide; si distruggono le scuole 
cattoliche di Oriente, si lasciano in pade,, 
anzi si favoriscono in tutti i modi, quelle” 
sétte, le quali con le loro nuove scuole, con, 
i loro templi che innalzano liberamente a. 
Roma, fanno propaganda di errori, e guerrà ; 
alla Chiesa cattolica. Ed ‘intanto si vuole 
che per la libertà di coscienza il Santo: 
Viatico non :sia portato più solennemente 

agli infermi; si vieta ‘ogni ‘processione re- 
ligiosa; si mette ‘in prigione chi grida in! 
piazza S. Pietro « Viva PioIX »; sì inceppa 
ed .in Roma:e nella provinela romana; come | 
nel resto «d’Italia, l’azione dei Vescovi; e 
anche per ‘essi si ‘esige l’eveguatur, è lo si 
nega; si abolisce il foro ‘ecèlesiastico, si, 
che anche i ‘Cardinali sono ‘chiamati al'foro 
civile e si tenta di potervi citate fin il. 
Sommo Pontefice, come avvenne nell'affare ‘ 
Martinucci. | 

Segue la famosa legge sugli abusi dèl 
Clero, per la quale si processano quei còn- | 

fessori che in coscienza non. si sentono di ; 
accordare la sacramentale confessione a chi | 

non è atto a riceverla, mentre si dà ampia 
libertà ai circoli antielericali, fin non im- | 
pedendo che un gruppo di affigliati ad essi | 
insultino la salma del Santo Pontefice Pio ‘ 

i-1X, la quale di notte, ed in forma privata 
veniva trasportata da S. Pietro alla basi- 

lica di S, Lorenzo. E si inneggia al ’ultur- 

hampf germanico studiando di trapiantarlo 
in Italia. A dispetto del Papa si. inalza la ; 

statua al nemico dei Papi, il pseudo-filosofo 
Giordano Bruno; si attaccano le confra- | 
ternite, si trasformano le opére pie, usando | 
i beni di esse contro la volontà dei testa= . 
tori; ospedali, altri istituti di beneficenza, 
grazie dotali, tutto vieri manomesso, jtuttò 
profanato, s1 distrugge fin il ricordo dei 
poveri convalescenti e: viandanti, Trinità , 
dei Pellegrini, arricchito. dalle oblazioni 
dell’ intiero: mondo cattolico; A- compimento, 
la Massoneria, «che tutto ciò: ha decretato 
e voluto, a suprema sfida, si pianta & pa- 
lazzo Borghese, sacro per le gloriose me= 
morie del Papato. 

Enumerati storicamente i fatti che si 
compirono: dal 1870 al 1894; fatti. ben di- 
versi: dalle promesse; l’autore dell’ opuscolo 
esamina brevemente su chi' né ricade la 
responsabilità, e conchiude: ; 

« Nè è a dire che il Re subissé in giò 
Cavour, giacchè morto costui, non cambiò 
punto, accentuò anzi maggiormente la- po- 
litica. sua. ecclesiastica. Potè dunque-subire 
— e certo lo subì + l'influsso delle» idee: 
mazziuiane; ma lo subi volontariamente; 
non' per forza o' per timore. » 

((Contiria). 
iene 

n mi 

153 APPENDICE 

LADY GEORGIANA FULLERTON 

ELLEN MIDDLETON 
| TRADUZIONE DALL’ INGLESE DI Ae 

— Alice, Alice, abbi compassione di me, 
perchè sono: una miserabile. Abbi compas- 
sione di me poichè i tuoi affanni non sono 
più simili aì miei dolori di quello che le 
sofferenze di un martire sieno simili al- 
l'agonia di un colpevole. Prega che il mio 

cuore si calmi, prega per lui, per vol, per 

me. Prega ch'io. possa vincere o morire. 

Dio mi perdoni, io non oso morire, e non 

posso vivere come sono finora... |. 

— Ellen, non parlate con tanta agita- 

zione. Jo non oso dirti parole di speranza 

o di conforto finchè tu non abbi discacciaio 

da te questa debolezza, se non combatti 
con una passione cominciata col peccato e 

che può finir 8010 colla distruzione, _. di 

— Alice, giuro per quanto 6 è di pi 

sacro, giuro come se»mi trovassi sul'letto 
di mori», cho uon amo Luo marito è hu Ord. 

— 0, allora, hai operato. ma: vagiamenie.. 
Senza amarlo cercasti il suo amore, eta 
cesti sì che la sua.indole,.che era: gentile, 
divenne ruvida e dura, ‘ele sue gote si”; . 

amasti ‘| Passi ore*e ore* cun' i, è quando fas: 

mai? e tuttavia. lo inducesti. a dimenticar. i 
ogni sno. dovere. Allontanasti. il suo cuore»: 
da me; da suo» figlio, dalia» sua casa, e | 
consideri ciò come nulla. Pèr trastuilo mi: 
rapisti il suo. amore ela. mia, felicità,, 
.scherzasti con essì distraggendoli. O Eilen,-' 
il Signore abbia pietà dite; poichè sei ben 

fecero sompre più pallide. Non } 

malvagia | 
—. Fui colpevole, fui malvagia, Alice. 

ma non come imagini. Credimi. v:è un 
secreto in tutto ciò che io non-0s0 svelarti. 

O, sì, vi fu un secreto nell'aria che 
respiravamo, nelle parole dette scambievol- | 
monte, nelle nostre vite, nei, nostri. cuo:i... 
Mia nonna-trema- e. si ‘fa paliida «quando. 
ode-pronunciare il «tue. nome; o quando la 
tua ‘carrozza passa per da via; ‘ed anche: do 

| procilia, rimanendo ‘quasr sommersg; - ora le tue gote. si scoiorano è ie tue lab: 
bra. tremano mentre .io pario di lei, Henry 
mi sposò quando io era ancora .ignoranie., 
— cho ben cappreso dopo che-gii: uvinini 
prendouo spose ricche 6 nobili‘ per ie 1org* bassa © solenns; ma se VÒ una santg® 

so 

‘ ricehezze e la loro nobiltà — senza che mi 
smesso 0 cho: procurasso: di avere il. nio 
anere. Egir cda Robert Harding, evtute 
lavia gli paria civimbnto, e gui offre die 
Beru che quegli sprezza-e.dooi cho-rigetla. 
Dici che nun ami Henry, lo giuri; è pure. 

senie. da te, lo mandasti a chiamare. O sì; 
V'è in tutto questo un terribile secreto, e 
o noi procedemmo tanto nclie Lentbie chè 
dimenticammo quasi che sià luce, 

Oppressa.. dalia. forza. desle. parole. di | 
: Alice, nascosi il voito fiale mani; non! 
osava incontrare il suo sguardo indagatore; | 

fine 10 'azai, e le dissi cogli occhi. ri=.; 
volti ‘a: terra - 

— Tu-preghi per'i*tuoi nemici; proga* 
anche per mus; preghi: per quelli ‘che ‘s0f- 
frono nel. corpo.o neito spirito, non dimen: 
ticarti: dimo, Lu nun sar: quanto giusta» 
e quanto ingiusta’ sil stata oggi, mà“ n0d* 
puoi essere ingiustà pregando Dio per né; . 
poichè 10 fui travagliata da un orribile” 

Quinai 10 1a. lascidi, nè‘ vidi * prù”quel 
Visu.d’angelo,.quel volto. pallido e distrutto,» 
BO «udii: più gii accenti: dela: sua: vadé 

‘gnamente Dio! 

Il ‘centenario di Paléstrina 

- {Coatindazione e fine), 
6.-Dio dev'essere Indato:'i.canti sacri 

devono essere degni di Dio: la Chiese deve 
avere l’arte classica divina per lodare de- 

La musica ‘sacra poi è il perfetto mo 
dello «della ‘iniàsica. ‘Essa 'consiunge ‘la ‘ine 
lodia ‘ill’®rmonia; indi l'armonia Vide per 
la melodia : ciascuna vobe canta ‘il Proprio 
contetto ; tutte ‘insième 'Uanitio l''uiberso, 
la grande atitioliia ‘iiusicale. La 4aAMa 
musicale è più ‘perfetta nel catito sHerò di 
quello che ‘hella intsia ‘protinià; ‘almeno 
moderna, Lia tonalità ‘diztotta ‘còntietie 
sublittie è ‘più tòbile grandézza di anti 
che fiòn ‘con ‘quella ‘ché 4 'setivplitemente 
cromatich: R° bensi vero ‘éhè Ta cromatica 

o per, es 
sue gioie ed 1 sttoi dolori, le sue 
i suoi riigraziamenti, » « Voi 

E° Dio, proclàmiamolo altamente, é dem pre. che deve essere lodato in chiesa, il 
suo mistero, gli eroi: délla” air ‘O prava: 

Matt i <il SISS 

pa PRI sb st fa Peri mgrr nia, osa. creatura che difenila da mia: causa” sulla 
terra, o un'anima angelica’ che interceda, 
per me-in cielo; essa: erlei di cui tarbai 
la vila e. spagzuicil cuore, ") 

Canttoto RR 

Gionta a casa trovati smtlao trvsta- nina 
lettera -di‘Hoary:: Lis presi, o'ehemsytuastio — 
della camera, l’aperst-con- mano tremante. 
Miseg:glinore:si:.... 0. ci sn 

‘ Voi non volete: rispondere: .a!la» mie: lettero, «e io fai‘ mandato: vis dala porta 
; Successe quindi un’ lugo silenzio, e alla 0 di andar pae ar Mia-soreltà «è'nella=pfù profonda» effl'zionie?. 

e iò indafio*vi chiedo ‘Bottle dic iat Giale 
cato %uri” giùveo* ben disperato” s' chédbtà® 
coti” tali insulti: crudeli” di’ liberarvi® dal mio ‘amore. Essi mutano l'indole dì esso, 
lo:dichiaro. Sonò. statuto di ‘soffrire solo, 6° la vita non è tanto lunga» cho si possa: 
sprecarla. nelle. fiere contese e nelle com= 
mozioni: desolanti ‘in. cni- viviamo; Ogni 
cosa deve avere una-fine;-e-ss scherzato 
ancora per-vent'quattro? ore;«ve-ne. pantis 
rete-per-tatta» Ja vita; Non vi ho forse: 
detto :che verrà:temporin cumsesnoh avrete: 
appresò ‘ad amarti; fard‘ohé© mivodiate #9 

(Colttttta)* 

Pe 
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vece, a Dio che vi sollevi. sulle ali della 
fede e dell’amore alle sublimi contempla- 

“zioni dell'Azione.sacra!.E' la. musica degli. 
Angeli che .in terra risuona; è la musica 
sacra. E° magistrale il tratto che ‘or citiamo, 
spiega .il vero concetto, lo spirito, la ten- 
denza, della musica sacra. « Sarebbe. indi» + 
screto, almeno così pare a noi, chi alla po- 
lifonia ‘del. Palestrina, e al canto fermo, 
che ne.è la base, domandasse quella. vivi- 
dezza di impressioni, quelle compiute sod- 
disfazioni sensibili, quel ‘diletto pieno del- 
l'organo musicale,. che alcuna volta gli 
verrà dato di provare udendo qualche buon 
pezzo di musica religiosa a sistema mo- 
derno. Il. tessuto melodico ed armonico del 
canto fermo e della polifonia ci pare mi- 

. sterioso,» indecifrabile, indeterminato; le 
impressioni che ne riportiamo non ci la- 
sciano totalmente appagati; più che il 
‘gaudio di un bene posseduto, pare susci- 
tino in noi il desiderio. la speranza, d’un 
bene lontano. ‘Ed’è questo ‘appunto un 
altro dei grandi pregi del canto fermo e 
della . polifonia, considerati come musica 
sacra, : 

< Non è vero che la nostra. vita sopra= 
naturale è avvolta, «non diremo in densa 

‘ caligine, ma in una leggiera oscurità, quasi 
nella sottile tenebria, dolce e malanconica 
‘ad ‘un tempo, d’una bella sera estiva, 
quasi nel chiaroscuro  dell’alba di au- 
tunno? La meta ci è fissa, siamo sicuri di 
camminare alla volta di essa, senza tuttavia 

| poterla scorgere. Conosciamo Iddio, e i Mi-. 
Steri di Lui, ma per mezzo del lume della 
fede: lo possediamo nel nostro cuore colla 
grazia santificante, senza che la sua pre- 
senza ci sia provata con fatti esterni, senza 

‘potere tante volte assaporare. le consola- 
zioni di Lui, che è ila stessa bontà e dol- 
cezza 

« E la parte esterna, pubblica della no- 
| Stra vita cristiana, quella in modo speciale 

del culto, non si ravvolge essa tutta in 
azioni significative di una cosa che sfugge 
ai sensi, cioè della grandezza e della mae». 
stà di Dio? E il centro del culto, la vit- 
tima dei mostri altari, l’Agnello di. Dio, 

lo possiamo noi scorgere nelle sue. proprie 
‘ sembianze, allorchè viene immolato, allor. 

chè ne partecipiamo ? 
<... In essa dovremmo trovare quel non 

so che di indeterminato, di misterioso, di 
velato, ‘di mistico, e, diciamolo pure, di 
insoddisfacente, che corrisponda ‘al com- 
plesso della nostra vita di fede, al tutt’ as- 

. sieme di quelle sopranaturali, arcane, mi- 
. Steriose condiscendenze per le quali. Iddio 

si comunica a noi, blandendo, per mo” di 
dire, la nostra brama di felicità senza ap- 

, pagarla pienamente, accendendo ‘anzi più 
vivo il desiderio -d’uno stato più perfetto, 
dell’'amplesso, revelata facie, di Lui nel 

. gaudio dell’ eterna vita. » 
_8. IH canto gregoriano e ila polifonia 

di Palestrina sono dunque le dimostrazioni 
evidenti delle bellezze, che sopra il cielo 
sì dispiegano, di una vita (feconda che in 
cielo si gode, 3 

O Principe della; musica, gloria della 
Chiesa, dell'Italia, dell’arté sovrana, che 
l'uomo parla in compagnia degli Angeli! 

O grande di Palestrina! Il centenario della 
tua morte sia un principio di novella vita 
musicale! Celebra il mondo artistico la 
tua gloria; l'onore che a te si rende è già 

un progresso dell’arte divina, ch'è la mu- 
sica. ; 

Sorgi, o Italia, madre del pensiero, del- 
l'arte, fortunata terra delle nobili inizia- 
tive, dei generosi propositi. La tua gloria | 

i Roma e la Chiesa hauno perduto in lui un ca- nell’ arte affascinatrice del sentimento, in- 
spiratrice di pensieri religiosi, non tra- 

monti, non cadda nelle tenebre dell’ oblio. 
Intorno ai templi-che. torreggiano fra le 
tue storiche mura, si formi lo stuolo degli 
eletti ingegni che ancor oggi tì faranno 
glotiosa; l'animo nobile, l’amor delle tra- 
dizioni, lo spirito religioso, siano la forza 
animatrice dell’opera classica ch'è la mu- 
sica sacra. i 

La:musica sacra del Palestrina fu un 
trionfo della religione: è una prova della 
inesauribile fecondità del cristianesimo, un 

argomento, quasi dissi, della. divinità della | 
Chiesa cattolica! 

5 71 ‘centenario della prima crociata 

Monsignor Blemont, Vescovo di Clermont, 
_recatosi a Roma per sottoporre al S. Padre | 
il programma. delle feste per l’ ottavo cen- | 
‘tenario del Concilio di Clermont, in cui il 
Papa Urbano :l1 predicò la prima Crociata, 
‘venne insignito del privilegio del Pallio, il 
quale gli venne imposto solennemente nel 
Frs della ‘Cancelleria dal Cardinale 

ertel. 1l Sommo Pontefice ha poi accor- 
dato a perpetuità il privilegio del Pallio 
alla diocesi di Clermont in memoria di 
"quel grande avvenimento. 

Scoperta scientifica di un sacerdote 

Ul Sac. veronese D. Luigi Cerrebotani, 
residente in Monaco ny ha presen= 
tato all’Accademia politecnica di quella ! 
città una. sua nuova invenzione: « il tele=. | 

I BETTA, grato autoscrivento o disegnante » istru» 

FI 

fi 

Ì 

Il CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDÌ 8 FEBBRAIO 1894 

mento che si Viene ora costruendo in due 
officine meccaniche - elettro-tecniche della 
città stessa. 1 È 

FLATTLA. 
Napoli — Lav. Merlino tradito e ven- 

duto per 1500 lire — Lettere da Napoli con- 
fermano che sarebbe sfaio un anarchico, intimo 
dell’ avv. Merlino, quegli che si recò dal questore 
ad avvisarlo che il Merlino stesso si sarebbo re- 
cato alla Villa Comunale, dove infatti. venue 
arrestato, 

. Non appena avvenuto l’arresto il questore 
consegnava al confidente le 500 lire della taglia 
e un altro migliaio di lire di premio per la riu- 

. scita dell’ operazione. 

Del resto è assicurato che Merlino veniva tutti 
gli anni a Napoli, fermandosi talvolta ora a To- 

‘rino, ora a Milano, ora a Roma, 
Qualche anno fa assistetto all’agonia d’una 

sua sorella. 
Egli sfidava tutto pur di veniro, 
Appena arrivato, un congiunto del giovane e 

fervente . internazionalista, avvisava i pochissimi 
compagni di. fede ed essi convenivano, la sera, 
per discuiere col Merlino, in un quartierino ch’ è 
in una via notissima e popolatissima sopra 
Toledo, 

Francesco Saverio Merlino non avrebbo per 
nulla. sospettato che sarebbe stato tradito da 
quegli che riteneva tra i suoi compagni, il più 

Da 8 

L’ autorità giudiziaria ha ricevuto dalla polizia 
gli atti rolativa all’ arresto di Merlino, © 

Questi si mostra sempre calmissimo, 
ll fratello dell'arrestato: chiese un colloquio 

al prefetto. Questi glielo negò. 

Parona — Due convogli ferroviari arre- 
stati a due passì Vuno dall'altro sulla linca 
Parma- Brescia L° altra sera i treni nn. 509 
e 510, partiti. il primo da Piadena e il secondo 
da Canneto, si scuntrarono lungo la linea, 

Il treno da Piadena era partito senza attendere 
la rispusta dalla successiva stazione se si doveva 
effettuare lo scambio a Canneto. 

Fortunatamente non si ebbe a lamentare alcnna 
disgrazia. : ‘lrovansosi i due treni sul binario in 
curva, entrambi i macchinisti sì avvidero del pe- 
ricolo & furono solleciti a chiamare i frenì e a 
dare il coutrovapore, ‘ 

Le due macchine sì fermsrono mentre quasi si 
toccavano, 

L'impressione neì viaggiatori, pel pericolo corso, 
è staba grandissima, 

trtoma — L'avvocato Alibrandi — Il ce 
lebro avvocato cocistoriale Ilario Alibrandi, che 
era 1 difensore della causa di beatificazione di 
Giovanna d'Arco, ha reso la sua bell’anima a 
Dio il giorno stesso, in cul la Sacra Congrega» 
zione dei Bati, ha dichiaratò venerabile la vergine 
loreuese, e potm minuti dupo che il Papa avea 
sottoscritto Li decreto approvante la deliberazione 
unanime della Congregazione. ‘L’Alibrandi era 
una delle più Interessanti e caraùteristiche per- 
sonalità di Roma, 

gli era stato per molti anni professore alla 
Sapienza, e perdetie la catvedra nel 1371, quando 
riliutò fierament. di prestare giuramento al go- 
verno italiano. Allora 4 università di Heidelberg 
gli offrì una cattedra, che egli ritiatò per non 
allontanarsi da Roma. di Magnus Alibrandus, 
come lo chiamavano in Germania, dova godeva 
una fama altissima e ben meritata, fzceva la 
sua lezione senza mai consultare note 0 appunti, 
a occhi chiusi, e documentando le parole con una 
farraggine di citazioni, né per eiò avea punto bi- 
sogno di alcuna preparazione. Comosceva tutti i 
testi giuriuici e tutta la latinità sia classica, che 

' bassa, con. tale precisione, che se gli si doman- 
dava, in qual senso.i Komali aveauo usato una 
data paroia, egii era. in grado di indicare tosto 

‘ tutti 1 luoghi del Corpus curis, e tutti i pas- 
Buggi dei 1etterati, dove questa parola si trovava, 

À questa erudizione meravigliosa accoppiava 
una perfetta conuscenza delle teorie e dei \avori 
moderni, ed acumy critico di primo ordine. 1uol- 
tre egli era buono, mite e cristallo a tutta prova, 

ratbere forte, uno scieuziato eminente ed una 
alta intelligenza. 1 funerali che gli si fecero 
lunedì nella Chiesa di 5. Bernardo, riuscirono 
spiedidi e degui dell’ estinto, 

pepe 

: i 
Francia — La zecca di Parigi. — Sa- 

pete quaniv denaro e stato coniato darante |’ anno 
1593; nella Zecca della capitale deila Francia? 

Niontemeno clae 60 mini, 812,105 franchi 6 
88 centesimi iu monete d’oro, d’argontu e di 
brouzo, i 1 

È dire che anche a Parigi la moneta metallica 
non abbonda. ; 

Dove va dunque il denaro in oro ein argento? 

Germania — L’equipaggiamento del 
fantaccino., — L' Imperature Guglieimo ha di- 
retto al mimstro della gaerra lì seguente reseritto; 

«In base alle mie. propre osservazioni, comu 
puro in base al rapporti che 1 cvmandi generali 
nanuo presentato sulie iManmuVre estive, Mi sono 
convinio il peso del’equipaggiamento da campa» 
gna della tauteria reclamare un' essenziale dimi. 
unzione. . n i 

Non ritengo sufficienti i miglioramenti, che a 
‘questo riguardo furono finora introdotti, con lo 
scopo di admentare la forza di marcia e di com- 
battumento della mia: fanteria nella misura corri- 
Spolidente ai compiti, cne oggidi s' impongono 
ad. essa e la incarico perciò di presentarmi, entro 
brevissimo. tempo, DNUOve proposte, dirette : ad 
alleggerire il peso, che ha da purtare 11 soldato 
di fauteria, » 

Inghilterra — Coraggio Cattolico, — 
Il Catolich Times narra questo interessante aned- 
doto sui deiluuto CVardinale Howard, morto - lo 
8corso anno, dopo Una lungilissima malattia, 
L’Howard era parente della Regia d'lugnil 

i nie di rito, possesso che 

Nella sua gioventù il Cardinale faceva parte 
del 2.0 reggimento delle Guardie del Corpo; un ‘ 
iorno. ua ufficiale raccolse da terra nei pressi 

della caserma uno scapolare e lo portò nella sala 
di convegno, dove gli ufficiali suoi compagni 
d'arme lo misero in ridicolo, bistrattandolo con 
irriverenza. Alla fine uno di essi sospese lo sca- 

‘ polare al becco del gaz sopra la tavola come il 
punto più in vista. 

L’ ufficiale Howard. entrò. Immediatamente fu 
assalito da queste esclamazioni: ; 

«-— Oh! Howard, ecco qualche cosa che ti 
riguarda! Ecco un oggetto papista ! 

E giù un nuovo scoppio di motteggi, risate o 
insulti. \ 7. 

Howard, appena s’accorse di che si trattava, 
andò diritto dova e’ era lo scapolare è-a voce vi- 
brata e chiarissima disse: 

« — Sì, è un oggetto di divozione; una cosa 
che io stimo, che riverisco e che sarei pronto a 
li pera colla punta della spada se fosse neces- 
sario 

E sguainò la sciabola con atto fierissimo, colla 
punta staccò lo scapolare, lo baciò e se lo posa 
al collo. i 

Nessuno osò ripetere gli scherni. Quell’ atto di 
coraggio religioso aveva imposto rispetto a tutti. 

Per l'ingresso di S, Eco. Mons, Zamburlini 
NELLA SUA DIOCESI DI PORTOGRUARO 

L’ Ill.mo e R.mo Mons. Can. Decan. Dott. 
Luigi nob, Tinti Vicario, Capitolare ha in- 
dirizzata alla Diocesi la seguente circolare : 

Al Venerabile Clero e dileitissimo Popolo 
della Diocesi di Concordia 

Dopo lunga aspettazione, tolto l’ impedi- 
mento che trapponevasi al nostro vivo de- 
siderio, ecco V. F. e D. F., che ora posso 
darvi il fausto annuncio della prossima 
venuta in Diocesi dell’Ill.mo. e Rev.mo 
Mon.r PIETRO Dott. ZAMBURLINI, nostro 
sospirato Vescovo. 

Or dunque noì Concordiesi dobbiamo ap- 
prestarci, tutti un cuore e Clero e Popolo, 
ad accogliere festanti il bene amato nostro 
Padre e Pastore. Ed a tal uopo furono già 
presi i dovuti concerti e col hev.mo Capi- 
tolo Cattedrale e colla apposita Commis- 
sione perciò eletta. 

L’ Eccellentissimo Vescovo arriverà in 
residenza nel giorno 16 del corrente mese 
col treno ferroviario delle ore 13. Nel 
giorno 17 sacro alla commemorazione dei 
SS. Martiri Concordiesi, Monsignor  Vesco- 
vo si recherà alle ore 10 1x4 antim. alla 
Chiesa Cattedrale di Concordia affine di 
prender lo spirituale possesso colle cerimo- 

indubbiamente 
sarà reso. più solenne dall'intervento di 
quei Parrochi e Sacerdoti che in quel gior-. 
no-di Sabato non tossero impediti o dalla 

i cura d’anime o dalla soverchia distanza, 
Preserivo poi che nei tre giorni conse- 

cutivi 15, 16, e 17 Febbraio s1 suonino a 
festa in sul mezzogiorno le jCampane ‘per 
ricordare alle popolazioni 11 lietissimo av- 
venimento, e che in tutte le chiese parr. 
nella sera del sabato 17 corrente, fatta V E- 
sposizione del SS. Sacramento, si canti un 

‘solenne Ze Deum in rendimento di grazia | 
i al Signore per vedere finalmente disposato 
a questa Chiesa Concordiese il degnissimo 
Pastore inviatoci dal sapiente e provyido 
nostro Pontetice Leone XLIL 
Dalla Curia Capitolare S. V. nella Festa della 

Purificazione di Meria Vergine, — 
addi 2 Febbraio 1894, 

Can. Dec, Dott. LUIGI TINTI Vic. Cap. S. V. 
Can, Prof, CarmeLo. Berti Cane. Cap. 

CURRISPUADENZA DELLA PROVINCIA 
Moruzzo, 6 febbraio, 

Ho assistito, ieri a S. Marco, ad uno degli spete 
tacoli che, durante il carnovale, sogliono dare 
sulla piazza del. villaggio quei bravi ‘giovanotti 
sutio la direzione del simpaticone don F'abio Si- 
motuti,, nome che basta da soio ad assicurare il 
lettore, (il quale torse avrà già arricciato il naso), 
sull’ indole del divertimento. 

Sì rappresentava la Fiera del villaggio, bril- 
lantissia produzione suritta ad koc dal prelo- 
dato don Fabio, 

Una cinquantina. almeno di personaggi, tutti 
così ben messi da poser far buona figura in qua- 
luaque teavro. — Molti costumi: turchi, arabi, 
tedeschi, spagnuoli, signori, contadini, camerieri, 
ece. ecc, tantu bene affiatati, spigliati nell’azione ; 
così al naturale hanno rappresentata la loro parte 
di commissari, podestà, venditori, mariuoli, ecc, 
ecc. che veniva proprio voglia ai esperimentare 
una bottiglia dei porteutoso specifico di quel Dul- 
camara, «= Anzi, perchè non dirlo? mi si assi- 
cura che duraute lo spettacolo (che si protrasse 
almeno per due ore) qualchs spettatore 81 per- 
mise di eutrare nell’ osteria, pro dempore, degli 
artisti a domandare un bicchier di portentoso vino 
che faceva perdere così bene la bussola agli ay- 
Ventori-attorl, : 

A chiusa della stagione, :sì raccoglievano la 
sera in casa di don l'abio tutti questi bravi gio- 
vani a fraterno simposio, — Cara quell'adunanza | 
com resterà incancellabile nell'animo mio! — 
Don Fabio li ha proprio per un filo i suoi pae- 
sani e sa usare li miscet yauudia fletibus ! 

Vi basti dire che per chiusa dopo un discor- 
Betto di don Fabio 81 finì cou una colletta a pro 
della Chiesa per iniziativa privata di quei giovani 
e col raccomandarsi tutti alle preghiere di don 
Fabio” per essere un dì tutti con iur a godera e- 
ternamente lu cielo, ; 

Bravi giovauotti, Dio. vi conservi ‘a lungo il 

Yosiro dou Fabio} © Demoerius, 

‘Cose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

-- DEL GIORNO 8 FEBBRAIO 1894 — 
Udine-Riva-Castello Altezza sul marem. 130 

i sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Termometro 2.2 
Min. Ap. notte —.0.5 
Barometro 757 
Stato atmasterico Vario 
Vento 
Pressione calante 

«Hex Vario coperto 
emperatira: Massima 78. Minima La 

ia 405 Acqua caduta m — 

PELLEGRINAGGIO A ROMA 
per le feste di chiusa dell’anno giubilare 

di Li.eone XIII 

Raccomandiamo asssi ai R.mi Parrochi 
deli’ Arcidiocesi di spedire non più tardi 
di sabato 10 corr. l'elenco dei loro filiali, 
che prenderanno parte al Pellegrinaggio 
a Roma per la so!enne chiusura delle festa 
Giubitari del nostro santo Padre Leone 
XILI. I psilegrini potranno pure assistere 
alle adunanze del Congresso Cattolico, riti- 
raudo speciale viglietio dalla presidenza del 
Comitato del pellegrinaggio stesso. 

Kiposta ad una domanda. Da al- 
cuni parrechi ci giunge domanda per sa-. 
pere se, si arriverà a tempo per l’iscri- 
zione a! pellegrinaggio, sorteggiando do- 
menica 11 corr. il nome di chi deva rap- 

tare a Roma la loro rispettiva par- 
ispondiemo che sì, purehè non 18p: 

più tardi di iunedì 12 ci arrivino il nomi 
dei tsvoriti dalla sorte. 

sx 

Altra avvertenza : Se non si avessero 

a iewmpo i nomi di 250 pellegrini partenti 
dall’ Arcidiocesi, non tornerebbe possibile 
formare a Udine il treno speciale, Racco- 
msndiamo adunque che ci si mandino le 
adesioni at più presto possibile, sì che se 
né possa avvertire a tempo la Direzione 
delle Società ferroviarie, i i 

Il ireno speciale partirebbe alle 11,50 
del giorno 195 corr. 

Non formandosi a Udine il treno spe- 
ciale allora la partenza dei pellegrini do- 

vrebbe avvenire da Udine alle 4,50 anti- 
meridiane. 

Piccola posta. Six. &. B.- ricevemmo la 
gua lettera con la tassa d’inscrizione per 

due pellegrini, Godiamo che il suo nome 
sia stato favorito dalla sorte e che Ella 
passa prendere parte al pellegrinaggio. 

Nuovi sindaci 

Con R. Decreto 7 nov. p. p. fu nominato 
sindaco di Pavia d’ Udine il signor Bsarzi 
doti. Giuseppa; con Dacreto 18 id. . Ardit 
Giuseppe a Cavasso Nuovo; con Dsc. 28 
id. Moro dott. Antonio a Gonars. 

Con Decr. 17 dicembre: Zatti Fortunato 
a Tramonti di Sopra e Chisradia Riccardo 
a Caneva di Sacile; con Decr. 21 id. Pan- 
ciera di Zoppola conte Camillo a Zoppola;. 
Canciani Gio. Daniele a Casarsa della Da- 
lizia; con Decr. 24 id. Grillo Pietro a San 
Martino al Tagliamento; con Decr. 28 id. 
Corzi Felice a Camino di Codroipo. 

Bollettino giudiziario 

Il bollettino pubblicato dal ministero di 
razia e giustizia reca: 

Tufano, presidente a Udine, fu trasferito 
a Lanciano. 

Il giuoco della tombola 
Con circolare 21 Gennaio 1894, il Mini- 

stero delle Finanze ha dichiarato che non 
può essere permesso il giuoco della Tombola 
in luoghi ove abbia accesso il: pubblico e 
quindi anche negli esercizi pubblici a sensi 

dell'art. 3 del Decreto legislativo 21 no 
vembre 1880 6 sotto jcomminatoria delle 
pane indicate nei successivi articoli dello 
stesso Decreto. 

A Vat 

Favorita da bel tempo la tradizionale 
passeggiata di ieri a Vat riuscì animatissi- 
ma. Folla straordinaria; molti e ricchi equ'- 
piggi, varî cavalieri e velocipedisti. 

Società dei Commercianti 

La Presidenza della Società jdei Com 
mercianti ed Industriali invita per domani 
alle ore 20 (8 pom.) gli azionisti della Banca, 
Cooperativa ad una seduta preparatoria per 
l’Assembiea indetta Domenica 11 corrent ge 
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Carica automatica degli orologi 

Dall’ ottimo sacerdote di Ovaro M. R- 

D. Pasquale Michieli, riceviamo la seguente 

relazione su alcuni suoi studi: 

« Occupandomi io cirea 5 anni fa della 

scienze fisiche, immaginal, sempre partendo 

dalle leggi delle medesime, una bella appli- 

caziore delle leggi, della dilatazione dei 

metalli, della contrazione delle materie 

igroscopiche e del movimento termojetome- 
tro dell’aria, vo’ dire la carica automatica 
degli orologi da torre, palazzi e da camera. 

Ecco in breve il sistema: 3 

Tutti i metalli, come ognun sa, si dila- 

tano e si restringono sotto l’azione del 

calorico; una fune, una corda da violino si 

torcono, s' accorciano e 3 allungano sotto 

l’azione dello stato igrometrico dell’ atmo- 

sfera, nè vi è forza che valga ad impedire 

la dilatazione e restringimento d una sbarra 

metallica, nè l’accorciamento d'una fune 

e di tanti altri corpi igroscopici. 

Di più il movimento dell’ aria avplicato 

ad un termojetometro, mediante LIA 

congegno di leve, facile ad immaginarsi, 

bastevole ad alzar pesi anche scs 

applichiamo Queste tre distinte  po- 

ui hi i i ansi umidità atmosferica 

jetometrici f 
una piccola 
il lavoro delle | }i 
l'orologio finchè il medesimo noi comporti 

Agli orologi da camera poi, cui torne- 
rebbe difficile ed intrigosa l'applicazione 
della terza potenza, cioè il movimento del. 
l’aria, potrebbesi ail’ uopo surrogare il si- | 
stema recente di un iubo pneumatico e 
termometrico curvo, E n'avrsbbero d’av- 
vantaggio. Ecco un sistema d' esito sicuris- 
simo e che poîrsbbe risparmiare alle fami- 
glie, ai paesi ed alle città spss8 è cure 

inutili. » 

Tragica fine di una festa 

Nella frazione di Sottocreto, comune di 
Montenars, la giovane Anna Cragnolini, 
ballando, si trovò presso ia porta aperta dì 
un ballatoio. Precipitata dell’ altezze di due 
metri, battè il capo sì forte che rimase ca- 
davere all'istante. 

Furto d’una messaggeria postale 

Sabato mattina mentre il forgone postale 
faceva il quotidiano servizio fra Ronchi e 
Cervignano, degii ignoti malandrini apri. 

vano mediante chiave falsa io sportello 
della cassettine, che sta dietro al carro po- 

siale ed involarono cinque o sei plichi di 
valore senza che il postiglione con altro 
operaio che lavorava al ponte di Pieris, se 
ne accorgessero. i 

Vari plichi erano diretti a persone di 
Aquileia, Grado e Cervignano e dicesi con- 
tenessero diverse migliaia di fiorini. 

1! furto avvenne sulla strada fra Ronchi 
e Pieris. Sopra quella sirada anni fa venne 

pure svaligiata uaa messaggeria postale, 

La gendarmeria fu pronta © subito in 
moto con tutto zelo onde invsstigare e sco- 

prire l’autore, ma sinora nulla 8: sa, Ar- 
rivò pure da Trieste il cancellista Tisz, 

Comitato per la Esposizione \Inter- 

nazionale di Lione i 

? B'sposizione Internazionale, che avrà 

fate ine dal 26 aprile al 1 novera- 

bre 1894, comprende i seguenti gruppi: 

1. Bellé arti. (Pittura, scultura, incisioni 
e litografie artistiche, disegni e modelli di 
architettura). 

1. Economia sociale. (Studi e documenti 

scientifici, igiene, assistenza pubblica). 

3. Arti militari e industrie relative, 

(Materiale di equipaggiamento, di trasporto, 
di alimentazione, di ambulanze, di naviga- 

zione, di salvataggio, eco.) i 

4, Educazione, insegnamento, matariale 

e processi delle arti liberali (ira altro, 
| prodotti della tipografia, litografia, eco., fo- 

tografia, strumenti di musica, di medicina, 
di chirurgia, e precisione, di ottica, di astro. 

nomia, ecc.) i j 

5. Tessuti, vestimenti ed accessori (com- 
presa la profumeria). SR 

6. Mobiglio ed accessori (com resi gli 

apparecchi da riscaldamento e da iliumina- 
zione, i giuocatoii, i materiali per la pesca 
e la caccia, la valigeria, ecc.) dae: 

7. Prodotti greggi e lavorati delle in- 
dustrie estratte (compresi i prodotti chi- 
mici, i cuoi e le pelli). 

8. Utensili e processi delle industrie 
meccaniche, elettricità. (Calda:e e motori, 

macchine utensili, macchine per le indu- 

strio e per le ferrovie, carri, vagoni, velo- 

cipedi, selleria, ecc.) 

9, prodotti alimentari, 

10, Agricoltura, orticoltura, viticoltura, 
piscicultura. (SS 

Gli espositori sono sottoposti alle tasse 
leguenti; 

1, Dan diritto fisse di 25 franchi per ogni 

espositore, come tasan di iscrizione delle 
domande. 

2 Un diritto proporzionale all'area oc- 
Gupaia. i 

Per dus centesimi]! 

A. Gemona venne arrestato . Della Ma- 
rina Erminio, il quale rubò ad una frutti. 
vendola, sulla pubblica via, rientemeno che 
una mala del valore di due centesimi!!! 

Decisamente, in questo secolo non hanno 
fortuna che i ladri 1a guanti gialli e onusti 
di decorazioni, i quali, dopo essersi ap- 
propriati centinaia di migliaia di lire, rie- 
scono il più delle volte, a strappare un comi- 
co verdetto assolutorie, o una sentenza di 
non luogo a procedere per insufficienza di 
prove. Ah secolo, burlone! 

N. d. R. 
Disertcre austriaco 

Ieri si è presentato al corpo di guardia 
i essanti Domenico di ansi 24, dichiaran- 

! dosi disertore della I. R marina Austriaca 
e di essere fuggito da Trieste. 

Debiti vecchi 

Fuori porta Aquilej;a venne arrestato 
Pittarello Alessandro d'anni 20 già mano- 
vratore ferroviario di Sacile, perchè colpito 
da mandato di cattura, dovendo. scontare 
mesì 5 di reclusione per furto qualificato. 

Una corazza di difesa 

Da Cristiania scrivono al Militir Wo- 

chenblatt che ua tale Backe ha inventato 

un tessuto spsciale, che può fornire un ot 

timo materiale per fabbricare corazze de- 

stinate a proteggere. i soldati dagli effatti 
del fuoso delle armi portatili. Il tessuto, 

nel quale entra anche la terra, è pieghevo- 
iasimo, soffice e relativamente leggiero. 

Le espsrienze di tiro, cui fu sottoposto, 
banno dato risultati soddisfacenti, avendo 
resistito ali’ urto di dieci proiettili, sparati 
con una pistola Lefauchsux a distanza va. 

riabile dai tre passi ai diecì centimetri, 
sanza casera perforata. I proiettili sono ri. 

masti confiscati nel tessuto. Nateralmente 
il soldato, che vestisse una siffatta corazza 
non sarebbe sfuggito a qualche contusione, 

Teatro Minerva 

Questa sera e domani due variate rap- 
presentazioni della nota Compagnia Moa- 
telatici-Fregoli. 

Per oggi si 

Nel giorno di lunedì 12 febbraio 1894 alle 
ore 10 antimerid. nell’ utticio comunale di Forni 
Avoltri, sotto la presidenza del sindaco, 0 di suo 
delegato, sarà tenuto uu primo esperimento d’ a- 
sta, col metodo della candela vergine, per la ven- 
dita di 235 piante di abete, 

Base a’ asta: 
‘I lotto piante 235 dei boschi di là dell’ acqua 
e Colle Mezzudì ‘della frazione. di Forni Avoltri 

i 1 951,58. 
AL lotto, piante 692 del bosco Casatravau della 

frazione di Sigilletto lire 8194.28, 
— A tutto il giorno 15 Febbraio p. v. resta 

aperto 1l concorso alia condotta medico-chirurgica= 
ostetrica del comune di ttagogua, cui va annesso 
lo stipendio annuo di lire 2900, col carico del- 
l'imposta di ricchezza mobile, più lire 100 annue 
quale  utliciale samtario, nonché centesimi qua- 
ranta per ugui vaccinato. 
. —m 1 sig. Adolto De Polo fu t'erdinando dom. 
in Udmé, ha accettato a tolo di successione le- 
Bittuma e col beneticio deli’ mventario, l’ eredità 
abbandonata dal proprio tratello Roberto- 
_— Nel giorno 12 febbraio p. v. alle ore 10 ant. 

Ri terrà nell’ uttico municipale di Maiano sotto la presidenza der Siudaci der due Comuni Con- 
Sorziati, pubbiica asta per l’appalic di costru- 
zione di Un punte Im pietra sul Uurnu tra Pers 
È Melessous giusta progetto dell’ ingegnere Del 

ino, 
L'asta sarà tenata col metodo della candela 

Vergine e si aprirà sul dato di 1, 11117,81. 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 5 — Grani 

Mercati sufficientemente coperti. 
Nella corrente stagione, 1a confronto degli 

Anni passati, 11 Mercato granario è più animato, 
ìl genere sl porta iu maggior quantità, e le con- 
trattazioni seguono correutemente con vendita 
completa a prezzi buoni. An tutta l'ottava si 
portatono ed ebbero esi 1956 ettolitri di gra. 
noturco, 3 di segala e zU di surgurosso, 

Ribassò il granoturco cent. 87. 

Preszi minimi e massimi 
Martedì Granoturco da lire 8.50 a 9.75, se- 

gala a hre 12, sorgorosso da lire 5.75 a 6,90, 
iagiuoli alpigiani da lire 15,20 a 19, fagiuoli 
di pianura da Lre 11.92, a 12.41, 

Giovedì. Granoturco da lire 9 a 10, fagiuoli 
alpigiam da lire 15.v6 a 22,80, fagiuon di pia- 
nura da lire 11.92 a 18.41. 

Sabbato. Grauoturce da lire 9 a 10, fagiuoli 
alpigiani a hre 16.96, fagiuoll di pianura a 
lire 12.66. 

L'oraggi e combustibili. 
Mercati bastantemente fvrniti. Prezzi discesi 

di qualche trazione di lira, 

Castagne 

al quint, lire 7, 7.25, 7.50, 8, 8,25, 8.50, 9, 10, 

Mercato dei lanuti e dei suini 

V' erano approssimabivamente ; 

1, 45 pecore, 42 ‘castrati, 84 arieti, 
Andarono venduti circa: 9 pecore da macello 

da lire 0.90 a 1 al chi. a p. m., 10 d’alleva- 
mento a prezzì di merito, 23 castrati da macello 
da lire 1.10 a 1.15 a p. m.; 6 arieti da macello 
da lire 1 a 1.10, 1a d'allevamento a prezzi di 
merito. ; < 

830 suini d'allevamento; venduti 110 a prezzi 
soliti ; 5 da macello, venduti 5 a lire 80 al quin- 
tale del peso inferiore al quintale, 95, 96, 97, al 
quintale di un quintale, 100 al quintale di oltre 

intale. 
SI CARNE DI VITELLO 

isalchilogramma L. 0.90, 1.—, 1.10, 1.20 
Quarti dati, SL, 1,80 1.40, 1,50, 1.60, 1:70 1,80 
Carae di Bus a peso vivo al quintale L. 62 

Vacca 
si 

È di Vitello a peso morta “ v 85 

” di Porco a peso morto  “ Prod 

senza sangue “ 
gi 

e 

CARNE DI MANZO 
La qualità, taglio primo al chilogramma Lire gi 

Ci “ “ “ “e 1.50 

(14 6 “ 6 06 1.48 

SLI 66 ®» 1.30 

$ CLI secondo 66 (13 1.80 

6 x 66 66 1.10 

1 Sa terzo 6 CLI 1- 

è 6“ fl da qualità, taglio primo ù si ca 

66 “ CLI 6 6 pat 

66 (1) i, (1) 

pa % secondo “ 6 1.20 

“ si terzo Li È 1.10 
se 66 “ “ RS 

de s “ “ bha 0.90 

DIARIO SACRO 

Venerdì 9 febbraio — s. Paolino p. e 8. Apol- 
lonia, invocata nel mal di denti. 

ULTIME NOTIZIE 
Crispi a Roma 

Proveniente da Napoli, ove partì col 
trono diretto delle ore 2 pom., giunse ieri 
sera a Roma il presidente del Consiglio 
Fu salutato alla stazione da parecchi amici 
e dalle autorità. 

Processo Pinto-Gallina-Cliauvet 

i 8, ai Filippini avrà principio il pro- 
ceri Pinto, Gallina e Chauvet per 
il noto affare del riso, processo che venne 
ordinato in seguito alla seria inchiesta fatta 
dal ministro Gagliardo. Vi è una grande 
aspettativa. Giornalisti e corrispondenti 
esteri accorsero alla Procura del Re per 
chiedere i biglietti onde poter assistere al- 
l'interessante dibattimento. L associazione 

della stampa ufficiò la procura regia perchè 

accordi un numero conveniente di biglietti 
e di tavoli relativi. 

Sul mantovano 

Abbiamo da Suzzara : 
Oggi alle 11 e mezzo circa, un migliaio 

di persone — fra cui molte donne e ra- 
gazzi — appartenenti alle frazioni di Ta- 
bellano, Sailetto e Riva, si riunirono in 
piazza del Castello davantì al palazzo co- 
munale, 

Dopo una breve sosta le contadine co- 
minciarono ad urlare: Pane e lavoro ! 

L'altra parte dei dimostranti unì ben 
presto le proprie alle grida incomposte delle 
donne, e poichè la dimostrazione assumeva 
un aspetto minaccioso il tenente dei cara- 
binieri visto che l’assembramento stava 
per trascorrere a disordini, fece intervenire 
la truppa e dopo i tre squilli, la dimostra- 
zione tu sciolta, con qualche difficoltà. 

Vennero eseguiti sette arresti nelle per- 
sone dei promotori della dimostrazione 
stessa, » 

Disastro ferroviario 
Parigi, 7 — Il treno, partito stanotte da 

Parigi diretto in Belgio, deviò presso Com- 
piégne. 

Si hanno a deplorare tre morti, Un russo 
un austriaco ed una bambina. Si trovano 
inoltre dieci feriti fra cui 3 gravemente. 

L’ insurrezione al Brasile 

New York, 6 — Il York Herald ha da 
Rio Ianeiro 5: Saldanha e Degama doman- 
derà ai rappresentanti dell'Inghilterra, 
della Francia, della Germania e dell’ Italia 
di riconoscerli belligeranti. 

Rio Janeiro, 7 — Peixoto continua ad 
arrestare le persone sospette fra cui nu- 
merosi stranieri. Si smentiscono i dissensi 
fra Demello e Degama. 

|’ TELEGRAMMI 
Vienna 7 — La Politische ha da Sofia: 

Lo stato della principessa Maria Luisa è 
inqu'etante; i ministri sarebbero stati chia- 
mati a palazzo. 

Berlino 7 — Il Woll Bureau pubblica 

bara”zo, poi con solfato di chinino, fenaceti 

la tariffa tedesca-russa, per la importazione 
in Russia, annessa al trattato di commercio 
russo tedesco. Corprende numerose voci e 
notevoli riduzioni di dazi stabiliti nella ta- 
riffa generale ruesa del 1891. Il nuovo 
trattato comprende la clausola del tratta- 
mento della nazione più favorita. 

rr ce@@_ este 

Notizie di Borsa 

8 Febbraio 1894 

Rendita it. ged..1 genn. 1894 da L, 85.80 a L. 86.— 
id. id. 1 lugl. 1894 » 83683 » 83.88 
id. austr. in carta da F.97.90 » 98.10 
id. » in arg. » 97.50 » 97.80 

Fiorini effettivi . da L. 22925 » 230, 
Bancanote austriache >» 140.50 » 141. 
Marchi germanici » 14125 » 141.75 
Marenghi » 22.95 » 23.— 

Antonio Vittori, gerente responsabile . 

SERI 

SE VOLETE 
VIVERE 
© COMODAMENTE e 
ACQUISTATE SUBITO 

biglietti della 

Lotteria Italiana Privilegiata 
Ogni numero costa Una Lira 

Un numero vinee 

Lire 200.000 
Il rischio però si riduce a soli. 

Centesimi 25 

come dall’ obbligo espresso su ogni bi- 
glietto Lotteria. 

Sollecitare le richieste dei biglietti alla Ban- 
ca di Emissioni F.Ili Casaretto di Francesco 
Casa Fondata nel 1868) Via Carlo Felice, 10, 
enova, e ai principali Banchieri, Cambiovalute 

e Tabaccai nel Regno. 
IONE ORTO SIONE 

Estrazione irrevocabile in Febbraio corr: 

PAOLO GASPARDIS O 
UDINE -- Via Mercatovecchio -- UDINE 

deposito delle nuove stoffe 
di 

GELSOLINO 
per Apparamenti Sacri 

approvati dalla Sacra Congr. dei Riti 

del Breveltato ed unico Stabilimento 
GIUSEPPE PASQUALIS 

in i 

Vittorio (Ceneda) 

— Prezzi fissi modieissimi — 

Presso la stessa Ditta è ostensibile 
un Campionario di Damaschi per 
Addobbi da Chiesa, 

Nuova Agenzia Autorizzata 
IN 

COMMISSIONI E RAPPRESENTANZE 
N.1- Via Damele Manin - N. 1 

1 sottoindicati ben conosciuti sia in città 
che in provincia, hanno testà aperto una 
Agenzia e studio di affari in ogni ramo di 
Commercio. 

Si assumono inoltre l'incasso anche in 
via giudiziale di crediti di qualunque im- | 
porto e data, prestando analoga garanzia 
a tranquillità dei Sig.ri Clienti. Se 

Non dubitano, stante la serietà del modo 
con cui intendono trattare gli interessi di 
tutti coloro che li onoreranno di ordini, 
vedersi favoriti da numerosa Clientela, as- 
sicurando sempre prontezza nslia esecuzione 
di ogni commissione affidata. 

Buri e Leonarduzzi. 

La tosse seguente | INFLUENZA. 
Questa tosse è forse il risultato più c ja: difatti ; ; fobbre e il dolor di capo pio crepi INEne A uesta malattia: difatti il medico combatte la 

li preservare dall’ IZ. 
Li 

ag sa n Ò o atto a guarire 
come queste stesse pillole di Catramina ” Si prveadi gres E Def E PIL Danza 
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. . degna corona della helezza. È ‘nesisigega paco 

“è dotata di fragansa deliziosa, tmpedisce) 

Si vendo n Dacùas da -7- LD al abito 

"TL GITPADI NO IPALIANO-DI GIOVEDI 8 FEBBRAIO 1894 

1 

RIC! IC XRNTT per l'Italia è por l'Estero si ricevono esclusivamente 

Di SE È AI IN È Liano vie della Posta 16, Udine, 

i 

; i Go Ce E 

i 

| Col giorno 4 @>iusmno passato è uscito pertutta l’Italia il GIORNALE di | 
EKNEIPP, organo ufficiale del sistema di cura Kneipp, fedele traduzione del « Kneipp Blatter » | È 

edito in lingua tedesca in Donauworth dal sig. L. Auer e redatto dal sig, I. Oki direttore del È 

« Bad Sultz». Stabilimento - idroterapico climatico, bagno modello del sistema Kneipp, in 4 

Peissenberg. 
È 

La pubblicazione del « Kneipp Blatter > è riconosciuta dij tanta importanza {per tutti | 

Rono. senza numero. Per dare una prova dell’eflicaccia della cura Kneipp, basta il fatto che ogni 

anno sì portano & Werischoten dalle 15 alle 20 mila persone da tutte le parti del «mondo e che 

forse altrettante sono quelle che sì rivolgono in iscritto all’ abate Kneipp per consiglio. 

Il sistoma Kneipp è inoltre il metodo di cura meno caro. Ìn moltissimi casi ognuno più 
essere: il suo proprio 1nedico, basta che egli pusse il GIORNALE di KNEIPP qual fido consigliere 

x
 

E accordi presi col signor L. Aner, prop »d editore del Kneipp Blatter, la Tipo- È SA 

LL Cote gn] jdive,: pr i a Va Santità Leone «XIM con due 32 Medaglie d'Oro 

grandi medaglie a aniorizzata alla pubbl lel Giornale Kneipp in Italia, | 
Litorale austri: ) cd a ot PE di i Fin SS si “uc 

> agi { NATI A: CNETDD we petti s A i è 

Le sssocì NALE di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia Patro. . ki 

i pato Via della Posta 16,6 16 

DR sa annunzi del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali della Tipografia | 
Patronato, ; 

ll GIORNALE di KNEIPP uscirà’ il 2.0 0 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 40 reale 

l’rezzo annuo ui associazione antecipato .i a. 
Per associarsi aì GIORNALE di KNEIFP, basta inviare una Cartelina-Vaglia di 5 lire © 

costo ui cent. 10 alla Lipografia eustrice Patronato, Udine. 
* nrim x mar A % id: ds im . . Yo . b) 

di li primo numero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il 4.0 Giugno p. v. con ritratto. e bio 

gratia dell'abate Sebastiazo Kneipp parroco in Wosishofen, 

Le associazioni al GIORNALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora. 

{ INDTSPE! 
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ANO 
Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

Vendesi presso tutti i bucui liquoristi» 

droghieri, farmacie e bottiglierie, 

Concessionari F. BONNET e ©., Ginevra - Succursali a Lyon, Rio Janeiro ‘e Milano. 

ì DENTI via) in caso d’epidemia, d'indigesti ale di tes 
SPE GIFICO. SOVRAN e di cuore, ‘emicranie e pri sota aria 

j OTTO IGIENICO per la. conservazione dei denti, assodante le gen- 

PERI alma 

va i TRLRANODCf PECCI TEN di 

SCIROPPO PAGUANO CA 

Deposito in UDINE presso il farmacista Giacom 

CONTRO LA TOSSE quelli che sanno apprezzare la intelligente e provvida cua del cejebre PARROCO KNEIPP, da | | 

essersi già meritata! onore di due altre edizioni, una francese l’ altra inglese. Ud 

: È Italia il nome di Kneipp è già conosciuto, e molti Italiani vanno debitori a lui ‘pel ri. | | Palermo 18 Novembre 1890. 

Di allo n Limit rep i id suno. aucora conosciute . lo cnee sue; O] | Certifico: ie sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pastiglie 

finora veruna traduzione iualiana dei Kneip “Bltitter he A ale rta pit "ii intessante | | Dover Tantin specialità del chimico farmao sta CARLO FANTINI di Verona, le 

Mil'metodo della cara a Segunda dei vari chi # er che raccoglie quanto vi ha più GLIE ' ho trovate utilissime contro le 'Tossi «ribelli. luòlire esse sono evidentemente vau- 

ecrateaitmnzta (ETA vari mali che tormentano |} umanità. RA taggiose per coloro che sofirono di ruucedine è trovansi alletti da Esronchite 

, Il GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a tutti : agli ammalati por trovare il modo di fl i Le Lastiglie "W: miimi non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono 

guarire delle loro malattie, ai sani per prevenire, : | ricercato per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi 

ll parroco Kneipp non è l'inventore, ima bensì il riformatore della cura idroterapica. Dio lo fi 0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di Balsamo ‘l'olutano. ; 

ha formto di rare doù, egli ha principalmente una grande perspicacia nella diagnosi delle ma- i Dott. Prof. Giuseppe Bandiera 

a ; ii ho Ù 240: egli tig sempre praticato e migliorato, colle esporienze fatte, il suo sì- f i Medico Municipale speciulista per te malattie di Petto. 

a. Al presente il suo sistema è arrivato ad una. perfezione che ò vantarsi di assicurare SE sartacimi €) la acstola can istenzion 

moralmente il buon esito della cura d’ ogni ilalagiih 26 lo forde del e non sono ancora sì vi VERI simi GO lu scatola con istruzione find to. 

decadute da nou sopportare Una cura forte e delle applicazioni energiche, Il lupus p. e. ed ill % Esigere ls vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni, 

Gancio BunO sempre paskati per incurabili, éppure il parroco Kneipp è riuscito a curare vari. casi ) Deposit generale 1n Verona, nella Farmacia "i'aurizii alla Gabbia d'Oro, V'iazza 

Gli ammalati poi ché dai medici erano stati dati per ispediti, e turono. poi curati da Kneipp, ; Erbe 2 e nelle principali Farmacie del Regno. 
in U DINE presso il farmacista (1erolami. 

AV 

ento în 16 anni furono acc 
COUIZINE 

ACI ORO 

give; purifica il fiato e toglie l'odore del tabacco. 

EN S ABILE in ogni famiglia ed in viaggio specialmente per Alpi- 
nisti e Militari. 

RACCOMANDATO seeriate, iniore di Sogna ruccherala bastano per 
ciionere una bevanda gradevolissima. 

TA canina È Si vende nelle Farmacie, Drogheris, e Profumerie in flaconi da L. 1.50, 2.50 è 4.50. c, 

Suocuro e per PNelia: Milano, Via Meravigli, 4 - A, DELLA CARLINA, 

Si vende presso la Drogheria Francesco Minisini — Udine. 

Y *" N “ % 

- ola 7 rinfrescativo e depuralivo del sangue n 
VA ; n It "DI i A % VI fi x MIRA: 4 

origiàat Mini colori eltivi; vengono efiicace= è dei Prof. ERNESTO PAGLI ANO pi 

mente combattuti col dt s st Mimia DE O) ” 
Ferro-China BISLERI ui presentato al Ministero ciel Interno del Regno d Italia pi) 

bibita gradevolissima e dissetante all'acqua ba DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA i 

di Nocera Umbra, Seltz.e soda, — ipdi- F Brevettato per marca depositata dal Governo stesso 

spensabile appena usciti cal bagno e prima A Si vende esclusivamente in NAPOLI, Caluta &. Marco N. 4, casa propria. Badare 

della reazione. € ‘alle falsificazioni, Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata, LA 

Eccita l'appetito se prete prima dei port ) i 
A 

allora del Vermout. s N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa, a 

ge
 

ommessati, 

; MIO. 1 VAR Sor 
bas ml i A lug sE } \ 

FABBRICA DI CASSE IN AGRUMI FRESCHI «+ SPECIALITÀ PER REGALI 

RR ei i 

Mandarina scelti - Pacchi Postali da 3 e da 5 Chilog, 
REGALO DI STAGICRE ELEGANTISSIMO 

— 

| — . Prezzi delle Cassette 
Mandamme="="fcelti cassetta da Kg. 6 L. 8,75 da Kg. 3 L. 2,60 
Limoni... . » » » > >» » 8— » » 3» 1 

Arancio + + Scelto. » | » >» >» » S.20 » » 3» 

Cassetta mista di Arancie e Limoni » » » 3,10 » > b) 

Per partite all’ ingrosso sconto conveniente 
Hi: % E Ù È 

en i LÀ — ell | > gg AVVERTENZA 

ua chioma folta e fluente è: Labarbaei capelli aggiungono! Ogni pacco contiene una ricetta per fare assai facilmente 

all'uomo aspetto e bellezza dii con le corteccie del frutti un rosolio extra-tino, oppure una fi- 

i Î8 missima crema di mandarino, 

È Telegrammi, lettere e vaglia a P. D. LAUDATI 

ti S. Agata di Militello (Sicilia) 
i L AGO d GH A 

% 
È. 

immediatamenie la caduta dei capelli e della; RR EEE 

barba non solo, ma agevola lo sviluppo, n N9OGV0VO0ICLOL0000è 0% 
i % 

fondendo loro forza e morbidezza. Fa scom-}u Biglieti da visita 
h) 

40 carauvieri a scoccia «a.U) © & 

1C9 in cartoncino Bristu) leggiero, L. ì. — 1Uv 1d. id. 0 9 

i 
29) w 

Math greve, L. a.Oas — iUU MU. i iormato speciale pic- 

in daga litro pivos pig cole iL) puste, L. der — 100 id, 104, id, L, 7 — 

, sta pat 2 AI kid Uli litro GIGA L 0,5 ‘100 id. id, con lapkro durato, comprese 10U buste, L. Belo 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogoh' ri o Profumisri del Regno. : — 100 id. id. con labb.o curato piu grandi, vomprose 1Ùu 

A UDINE presso i Sigg.: MASON ENEICO  bincagliere — PETROZZI FRAT, pur (0) buste, L, «& — UV C0lsialì CUu Livli 6 LEuro MPrso 

rnechieri — FABRIS ANGELO farmacista = MINISINI FRANCESCO medicinali. Ò 

In GEMONA pres so il signor LUIGI BILLIANI Farmacista. — ‘In PONTEBBA LA È ; 
sig. CETTOLI ARISTODEM. 3 Diri gere le duanuo ali. Cromotipografia 4 atronato pes 

Deposito generale da A. Migone e C, via Torino 12 amano ® via della Posta, 16 UDINE. 

Alle spedizioni per pacco postale agginugere cent, 86 È COMI Sai ES SES 

Re GICIOIGIGICITICIT 

LCU Nustio, L. Retna 
[E 

RESI ETÀ 

massimo buon prezzo 

Giardino di devozione. — Manuale per ben disporsi 
ai S. S. Sacramenti déila confessione e comunione e: per 
ascoltare in S.' Messa col vespero della domenica, e tutte le 

preghiere pel-Duon Cristiano. Vol, di pag. 156, leg. in carta, 

gelalinala con impressioni ID oro € Immagine colorata sulla 

copertina e con Lusia, la copia Cent. 15, 

id. legatura in mezza peile, con titolo ed impressioni 

in oro «sui dorso, la copia cent. 18, i 

Via dei paradiso coll’ aggiunta delle preghiere per la 
3, Messa, consessione e comunione Vespero delle domeniche 
a Via Crucis con le 14 vignette a pag. intiera. Vol. ‘di 
pag. 216, legatura in carla cOn impressioni in oro e ‘im- 

inagine colorata: sulla copertine e ‘con’ busta, la "copia. 
Gent. 17. 

oro sul do.so, la copia Cent. 23. | 
“6, \egatura lo Mita tela, cl tisolo oro sul dorsò e 

impressione a secco, ia copia «int, 85. 

iibri, edizioni tuironato, franchi di pic chi manda una 
cartolina vaglia da i. 1.28, alla Livreria. Patronato via 
della Losta, 46, Uda. 3. Sani 

d
e
e
 di

 

(hi vuol procurarsi un bel libro di devozione, assaciatdo 

ta 16, Udino. f* 

i 

Udine = "ipogrefia Latron io 

all'Ufficio. Annanzi del Cittadino Ita» è 

La. legatura in mezza pesa, con titolo e impressioni 

Kiceverà una copia per campione, di tutti, testi due.. 

pl è bellezza la modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria. 

x»


